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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge è finalizzata a definire
competenze precise a favore dei comuni in
materia di tutela della salute e dell’am-
biente relativamente agli impianti di tra-
smissione radiotelevisiva e di telefonia mo-
bile. Tale intervento normativo si impone,
a sei anni dall’entrata in vigore della legge
22 febbraio 2001, n. 36, sulla protezione
dalle esposizioni a campi elettrici, magne-
tici ed elettromagnetici, visti il preoccu-
pante e disordinato proliferare di impianti
e di antenne e i problemi interpretativi
delle norme relative alle competenze dei
comuni, che hanno portato a scontri so-
ciali che hanno coinvolto anche pubblici
amministratori. Il testo riprende, altresı̀, le
linee principali di una similare proposta di
legge presentata al Senato della Repub-
blica dal senatore Felice Casson (atto Se-
nato n. 1077) anche al fine di favorire una

discussione unitaria sul tema all’interno
dei due rami del Parlamento.

Il provvedimento, che si compone di 17
articoli, si basa sui princı̀pi di precauzione,
trasparenza e condivisione. Esso definisce
le norme regolamentari per perseguire in
via prioritaria la prevenzione e la tutela
sanitaria della popolazione dall’esposizione
ai campi elettrici, magnetici ed elettroma-
gnetici, nonché la salvaguardia dell’am-
biente e la tutela del paesaggio, coordinan-
dole con quelle relative alla pianificazione
territoriale e urbanistica locale.

La presente proposta di legge permet-
terà al comune, che è l’ente locale più
vicino ai cittadini, di assumere un ruolo
determinante per garantire il massimo
della tutela e per contenere l’esposizione a
rischi per la salute, con particolare rife-
rimento alla fasce più deboli della popo-
lazione.
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L’ambito di applicazione della presente
proposta di legge comprende tutti gli im-
pianti e le apparecchiature che possono
comportare l’esposizione di lavoratori e
della popolazione a campi elettrici, ma-
gnetici ed elettromagnetici con frequenza
tra 0 Hz e 300 GHz, fatta eccezione per le
apparecchiature di uso domestico e indi-
viduale, per l’esposizione intenzionale per
scopi diagnostici o terapeutici, per le par-
ticolari esigenze delle Forze di polizia e
delle Forze armate e per i servizi di
emergenza sanitaria.

Le competenze dei comuni sono ac-
cresciute nel senso che essi avranno un
rapporto diretto con i gestori degli im-
pianti e, inoltre, regoleranno e discipli-
neranno l’installazione, la modifica, l’ade-
guamento e l’esercizio degli impianti di
trasmissione radiotelevisiva e di telefonia

mobile. Viene altresı̀ istituito un catasto
comunale degli impianti. I gestori sono
obbligati a comunicare i piani di coper-
tura territoriale al suddetto catasto e a
presentare ai comuni piani di localizza-
zione aggiornati che descrivano le carat-
teristiche specifiche dei sistemi da loro
gestiti.

Ai comuni viene altresı̀ fatto obbligo di
pubblicizzare le richieste di concessione
degli impianti e le relative modalità di
attribuzione. Dovranno esercitare una fun-
zione di controllo e di vigilanza, insieme
alle province e alle regioni, sugli impianti
di trasmissione radiotelevisiva e di telefo-
nia mobile nonché favorire l’espletamento
di indagini epidemiologiche nei territori di
competenza, al fine di garantire il mas-
simo della tutela e il minimo dell’esposi-
zione a rischi per la salute.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. Le province e i comuni, nel rispetto
del principio di precauzione di cui all’ar-
ticolo 174 del Trattato istitutivo della Co-
munità europea, nell’osservanza dei prin-
cı̀pi di cui all’articolo 1 della legge 22
febbraio 2001, n. 36, nonché delle norme
del codice delle comunicazioni elettroni-
che, di cui al decreto legislativo 1o agosto
2003, n. 259, e successive modificazioni,
fatte salve le competenze dello Stato e
delle regioni, adottano, anche con unico
atto avente natura di regolamento:

a) disposizioni dirette a garantire, in
via prioritaria, la prevenzione e la tutela
sanitaria della popolazione in relazione
agli effetti dell’esposizione ai campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici;

b) disposizioni, coordinate a quelle
relative alla pianificazione territoriale e
urbanistica, dirette ad assicurare la salva-
guardia dell’ambiente e la tutela del pae-
saggio in relazione agli interventi edifica-
tori e comunque alla realizzazione di
strutture di qualsivoglia dimensione neces-
sarie per l’installazione di impianti di
radiotrasmissione televisiva e di telefonia
mobile.

ART. 2

(Obiettivi di qualità).

1. Le province e i comuni, nell’eser-
cizio delle competenze loro attribuite
dalla presente legge, nonché delle com-
petenze attribuite dalla legislazione na-
zionale e regionale vigente in materia di
pianificazione territoriale e urbanistica,
perseguono obiettivi di qualità al fine di
minimizzare l’esposizione delle popola-
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zioni ai campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici.

2. I comuni, ai fini di una più adeguata
e consapevole prevenzione sanitaria, pos-
sono disporre l’effettuazione di indagini
epidemiologiche sulla popolazione o su
gruppi di cittadini del territorio di com-
petenza.

3. Gli atti di pianificazione delle nuove
installazioni e di riassetto degli impianti
esistenti devono indicare gli standard di
qualità, con la previsione della priorità per
le soluzioni che prevedono l’utilizzo delle
migliori tecnologie disponibili per mini-
mizzare l’intensità e gli effetti dei campi
elettromagnetici sulla popolazione, anche
in riferimento a persone particolarmente
sensibili, e per assicurare la tutela del-
l’ambiente, del paesaggio e dei beni cul-
turali.

ART. 3

(Ambito di applicazione).

1. La presente legge ha per oggetto tutti
gli impianti, i sistemi e le apparecchiature
che possono comportare l’esposizione di
lavoratori e della popolazione a campi
elettrici, magnetici ed elettromagnetici con
frequenze tra 0 Hz e 300 GHz.

2. Le disposizioni della presente legge
non si applicano alle apparecchiature di
uso domestico e individuale, né ai casi di
esposizione intenzionale per scopi diagno-
stici o terapeutici.

3. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle Forze di polizia, alle Forze
armate, ai servizi di protezione civile e di
emergenza sanitaria tenendo conto delle
particolari esigenze del servizio espletato.

4. Gli apparati dei radioamatori di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
5 agosto 1966, n. 1214, e successive mo-
dificazioni, sono disciplinati con appositi
regolamenti delle regioni nel rispetto delle
disposizioni del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’ambiente 10 set-
tembre 1998, n. 381.

5. I sistemi di televisione mobile e gli
ulteriori sistemi che comportano irradia-
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zione verso dispositivi riceventi al fine di
fornire un servizio di immagini sono di-
sciplinati con appositi regolamenti delle
regioni.

ART. 4

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge sono
definite:

a) aree sensibili: le aree individuate e
definite tali dai comuni e dalle province
con le disposizioni regolamentari di cui
all’articolo 1, in base alla presenza di
edifici scolastici, sanitari o a prevalente
destinazione residenziale, di parchi urbani
o di parchi giochi, di vincoli paesaggistici
o di edifici classificati di interesse storico,
architettonico e monumentale, di pregio
storico, culturale e testimoniale. Sono in
ogni caso aree sensibili le aree destinate
prevalentemente a strutture sanitarie, as-
sistenziali, scolastiche e sportive nonché le
aree destinate a parchi o a riserve natu-
rali;

b) aree a rischio sanitario per con-
corso di agenti pericolosi: le aree indivi-
duate e definite tali dai comuni e dalle
province con le disposizioni regolamentari
di cui all’articolo 1, in cui concorrono due
o più agenti, fisici, chimici o biologici, a
rischio sanitario, a causa dei quali si può
verificare un effetto additivo o sinergico di
agenti pericolosi per la salute, in grado di
aggravare la situazione di rischio per i
soggetti residenti;

c) ambiti ottimali di localizzazione:
gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo
8, comma 1.

ART. 5.

(Divieti).

1. È vietata l’installazione di qualsiasi
impianto di trasmissione radiotelevisiva e
di radiodiffusione di telefonia mobile,
nonché di elettrodotti, nelle aree sensibili
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e in quelle a rischio sanitario per concorso
di agenti pericolosi definite ai sensi del-
l’articolo 4 e nelle aree che possono essere
ritenute di pertinenza di edifici, di strut-
ture o di terreni ricadenti nelle medesime
aree.

2. La distanza delle installazioni degli
impianti di cui al comma 1 del presente
articolo rispetto alle aree individuate dal
medesimo comma deve essere commisu-
rata all’esigenza primaria di tutela della
salute delle persone e deve tenere conto
del valore di attenzione, definito ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, lettera c), della
legge 22 febbraio 2001, n. 36.

3. Le installazioni degli impianti di cui
al comma 1 esistenti alla data di entrata
in vigore della presente legge poste a una
distanza inferiore a 200 metri rispetto alle
aree individuate dal medesimo comma
sono soggette a monitoraggio continuo, a
spese dei gestori degli impianti stessi.

ART. 6.

(Trasparenza e partecipazione).

1. Chiunque ha diritto di accesso im-
mediato ai documenti amministrativi re-
lativi alle pratiche per la concessione di
impianti di trasmissione radiotelevisiva e
di telefonia mobile, con facoltà di pren-
derne visione diretta e di ottenerne copia.

2. I comuni sono tenuti a dare pubbli-
cità alle istanze dirette a ottenere provve-
dimenti autorizzatori o concessori o atti di
altra natura comunque diretti all’installa-
zione degli impianti di cui al comma 1 o
alla modifica degli impianti medesimi con
le modalità previste dagli statuti e dai
regolamenti comunali e a trasmettere co-
munque, entro dieci giorni dal deposito,
copia delle istanze e dei relativi allegati ai
consigli circoscrizionali o di quartiere ter-
ritorialmente competenti, nonché ai pro-
prietari degli immobili interessati, ai por-
tatori di interessi diffusi costituiti in co-
mitati o in associazioni e alle associazioni
ambientaliste riconosciute.

3. I soggetti interessati, compresi i por-
tatori di interessi diffusi costituiti in co-
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mitati o in associazioni e le associazioni
ambientaliste riconosciute, possono for-
mulare proprie osservazioni, depositare
memorie, documenti e richieste, con le
modalità e le facoltà previste dagli articoli
9 e 10 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni, oltre che dalla
vigente normativa comunale, entro il ter-
mine fissato dal comune. In caso di ispe-
zioni, accessi, sopralluoghi, verifiche e ac-
certamenti tecnici, ognuno di tali soggetti
può chiedere di parteciparvi con propri
tecnici.

ART. 7.

(Piani provinciali di localizzazione
degli impianti di trasmissione radiotelevi-

siva).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le province
adottano piani provinciali di localizza-
zione degli impianti di trasmissione radio-
televisiva, in coerenza con il piano nazio-
nale di assegnazione delle frequenze di
diffusione radiotelevisiva e nel rispetto dei
limiti e dei valori stabiliti in materia dalla
vigente normativa statale e regionale, te-
nuto conto dei divieti di cui all’articolo 5.

2. In caso di inottemperanza da parte
delle province entro il termine di cui al
comma 1, la regione diffida l’amministra-
zione provinciale a redigere il piano pre-
visto dal medesimo comma 1 entro due
mesi. In caso di ulteriore inottemperanza,
la regione, entro un mese, nomina un
commissario ad acta.

ART. 8.

(Competenze e funzioni dei comuni).

1. I comuni adeguano la pianificazione
urbanistica comunale ai piani provinciali
di localizzazione di cui all’articolo 7, te-
nuto conto di quanto prescritto per le aree
sensibili e per le aree a rischio sanitario
per concorso di agenti pericolosi, indivi-
duando, in via preventiva, gli ambiti otti-
mali di localizzazione.
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2. Le aree individuate dalla pianifica-
zione urbanistica come sedi di installa-
zione di impianti di trasmissione radiote-
levisiva possono essere occupate d’ur-
genza, con assegnazione delle stesse in
diritto di superficie ai gestori dei medesimi
impianti e in conformità alle disposizioni
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, e successive modificazioni.

3. Gli impianti di trasmissione radio-
televisiva devono essere previamente as-
sentiti con il rilascio di uno specifico
permesso di costruire ai sensi dei regola-
menti comunali di cui al comma 4.

4. I comuni, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
adottano i regolamenti per il rilascio dei
permessi di costruire in materia di im-
pianti di trasmissione radiotelevisiva.

5. I comuni, previa acquisizione obbli-
gatoria dei pareri vincolanti dell’agenzia
regionale per la prevenzione e l’ambiente
(ARPA) e dell’Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro
(ISPESL), nonché del nulla osta sanitario
dell’azienda sanitaria locale (ASL) compe-
tente per territorio, rilasciano il permesso
di costruire per gli impianti di trasmis-
sione radiotelevisiva tenuto conto dei limiti
di esposizione individuati dalla vigente
normativa statale, delle reali e verificate
esigenze di copertura del servizio nel ter-
ritorio, degli strumenti di pianificazione
urbanistica, delle risultanze dei piani di
individuazione delle aree sensibili e delle
aree a rischio sanitario per concorso di
agenti pericolosi e dei piani di localizza-
zione provinciale di cui all’articolo 7. Il
rilascio del permesso di costruire può
altresı̀ essere subordinato dalla legisla-
zione regionale a specifiche valutazioni di
compatibilità ambientale di competenza
delle regioni o delle province.

6. I comuni, prima del rilascio del
permesso di costruire, al fine di rendere
condivisibile la decisione con la comunità
locale, valutato il grado di criticità sociale
provocato dalla richiesta di installazione
degli impianti oggetto della concessione,
avviano una procedura decisionale parte-
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cipata, secondo le modalità previste dal-
l’articolo 6.

7. Sino all’approvazione dei piani pro-
vinciali di localizzazione di cui all’articolo
7, i comuni, al fine del rilascio del per-
messo di costruire, acquisiscono il parere
preventivo del comitato tecnico provinciale
per l’emittenza radiotelevisiva, ove isti-
tuito.

ART. 9.

(Impianti di trasmissione
radiotelevisiva esistenti).

1. Gli impianti di trasmissione radio-
televisiva esistenti alla data di entrata in
vigore della presente legge devono essere
adeguati alle norme previste dalla mede-
sima legge.

2. Al fine di cui al comma 1, entro due
mesi dalla data di approvazione dei piani
di localizzazione di cui all’articolo 7, i
gestori degli impianti di trasmissione ra-
diotelevisiva già installati devono richie-
dere il permesso di costruire di cui all’ar-
ticolo 8 ai comuni competenti. Ove gli
impianti in questione non risultino con-
formi alla disciplina dettata dal citato
articolo 8 per il rilascio del permesso di
costruire, i gestori sono tenuti a presentare
un piano di delocalizzazione, contestual-
mente alla richiesta di autorizzazione
provvisoria per l’esercizio degli impianti
per il tempo necessario per la conclusione
del procedimento. In tale caso, è attribuita
priorità nel rilascio del permesso di co-
struire ai gestori di impianti già esistenti
da delocalizzare rispetto alle istanze di
localizzazione di nuovi impianti e il pro-
cedimento deve comunque essere concluso
nel termine di un mese dalla data di
presentazione della domanda completa di
tutti i documenti richiesti.

3. In tutti gli altri casi di non confor-
mità degli impianti alla presente legge, i
gestori sono tenuti a presentare ai comuni
territorialmente competenti piani di ade-
guamento con l’indicazione delle modalità
e dei tempi di intervento.
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4. I piani di adeguamento e i piani di
delocalizzazione di cui al presente articolo
sono approvati dal comune, sentita la
provincia e acquisiti previamente i pareri
obbligatori e vincolanti dell’ARPA, del-
l’ISPESL e della ASL competente per ter-
ritorio.

5. Il gestore è tenuto a dare comuni-
cazione al comune dell’avvenuta realizza-
zione degli interventi di adeguamento ai
limiti di esposizione fissati dalla legge nel
termine di un mese dalla data della loro
realizzazione. In ogni caso, gli interventi di
adeguamento e di delocalizzazione devono
essere completati entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

6. In tutti i casi di non adeguamento o
comunque di inottemperanza alle indica-
zioni e alle prescrizioni del comune di cui
all’articolo 8 e al presente articolo, il
sindaco, previa diffida ad adempiere entro
un mese, ordina la sospensione dell’attività
per un periodo da due a sei mesi. Nel caso
di ulteriore inadempienza, ordina la re-
voca del permesso di costruire.

ART. 10.

(Regolamento comunale per gli impianti
di telefonia mobile).

1. I comuni, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
adottano il regolamento di cui all’articolo
8, comma 6, della legge 22 febbraio 2001,
n. 36, ai sensi dell’articolo 117, sesto
comma, della Costituzione, del principio di
precauzione di cui all’articolo 174 del
Trattato istituito dalla Comunità europea e
dell’articolo 1 della citata legge n. 36 del
2001.

2. Il regolamento di cui al comma 1,
che è allegato allo strumento generale di
pianificazione territoriale comunale di cui
costituisce parte integrante e che, ove ne
comporti modifiche tali da costituirne va-
rianti, deve essere adottato con le mede-
sime procedure previste per le medesime
varianti, disciplina l’installazione, la mo-
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difica, l’adeguamento e l’esercizio degli
impianti di telefonia mobile, ai fini di:

a) minimizzare l’esposizione della po-
polazione, anche delle persone più sensi-
bili, ai campi elettromagnetici;

b) assicurare il corretto insediamento
urbanistico e territoriale degli impianti;

c) assicurare l’adozione delle migliori
tecnologie disponibili, finalizzandole al
contenimento delle emissioni elettroma-
gnetiche e alla riduzione dell’impatto ur-
banistico, estetico e ambientale degli im-
pianti.

ART. 11.

(Piani comunali di telefonia mobile).

1. Con il regolamento di cui all’articolo
10 è altresı̀ approvato il piano comunale di
telefonia mobile, all’interno del quale sono
individuate e localizzate le aree sensibili e
le aree a rischio sanitario per concorso di
agenti pericolosi definite ai sensi dell’ar-
ticolo 4.

2. In sede di approvazione del piano
comunale di cui al comma 1 è valutata la
situazione degli impianti esistenti, in vista
di adeguamenti, modifiche o delocalizza-
zioni dettati dalla necessità di minimizzare
l’esposizione della popolazione ai campi
elettromagnetici.

3. Il piano comunale di telefonia mobile
indica:

a) i criteri localizzativi, le fasce di
rispetto e gli obiettivi di qualità per le aree
definite ai sensi dell’articolo 4, gli standard
urbanistici, le prescrizioni e le incentiva-
zioni per l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

b) il valore del campo elettrico, ma-
gnetico ed elettromagnetico da conseguire
nel breve, medio e lungo periodo, tramite
l’utilizzo di tecnologie e metodologie di
risanamento, ai fini della minimizzazione
del rischio per l’insieme della popolazione
e per le fasce di persone più sensibili.
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4. Il rilascio dei permessi di costruire
per nuovi impianti di telefonia mobile è
subordinato, oltre che all’approvazione del
piano comunale di cui al comma 1, al-
l’approvazione del regolamento di cui al-
l’articolo 10.

5. Il piano comunale di cui al comma
1 è sottoposto a verifica e ad eventuale
variazione con cadenza definita dalla le-
gislazione regionale e dalla disciplina re-
golamentare del comune e, comunque,
almeno ogni tre anni.

6. Qualora il comune non provveda
entro il termine di cui all’articolo 10
all’approvazione del regolamento e del
piano comunale, la provincia territorial-
mente competente diffida l’amministra-
zione comunale a redigere il piano entro
due mesi. In caso di inottemperanza, la
provincia, entro un mese, nomina un com-
missario ad acta.

ART. 12.

(Procedimento autorizzativo).

1. L’installazione, la modifica e l’ade-
guamento degli impianti di telefonia mo-
bile, nonché la modifica delle caratteristi-
che tecniche dei medesimi, sono subordi-
nati al rilascio del provvedimento autoriz-
zativo, comprensivo del permesso di
costruire e del parere favorevole delle
strutture di partecipazione e dei consigli di
quartiere o di municipalità previsti dallo
statuto comunale.

2. I gestori di impianti di telefonia
mobile esistenti alla data di entrata in
vigore della presente legge sono tenuti a
presentare un’istanza di verifica di con-
formità degli impianti alle disposizioni
della medesima legge, contestualmente alla
richiesta di autorizzazione provvisoria per
l’esercizio degli impianti per il tempo
necessario per la conclusione del procedi-
mento.

3. In caso di funzionamento di un
impianto di telefonia mobile privo di cer-
tificato di regolare esecuzione o di col-
laudo o in violazione di norme vigenti alla
data di entrata in vigore della presente
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legge, il sindaco ordina l’immediata disat-
tivazione del medesimo.

ART. 13.

(Partecipazione al procedimento).

1. Lo schema del regolamento di cui
all’articolo 10 e il progetto del piano
comunale di cui all’articolo 11, prima della
loro approvazione da parte del consiglio
comunale, devono essere depositati presso
la segreteria del comune per un congruo
periodo di tempo al fine di consentire la
partecipazione al procedimento dei titolari
di interessi legittimi e diffusi nel rispetto
della normativa vigente in materia.

ART. 14.

(Catasto comunale degli impianti di trasmis-
sione radiotelevisiva e di telefonia mobile).

1. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i gestori di
reti e di impianti di trasmissione radiote-
levisiva e di telefonia mobile sono tenuti a
presentare al comune un piano di loca-
lizzazione che descrive le caratteristiche
tecniche, lo sviluppo, la modificazione o il
mantenimento degli impianti da essi ge-
stiti.

2. È fatto obbligo ai gestori, attraverso
opportuni supporti cartografici, nell’am-
bito del piano di cui al comma 1, di
evidenziare il grado di copertura del ter-
ritorio garantito dal funzionamento del-
l’insieme degli impianti installati e da ogni
singolo impianto installato.

3. Il piano di cui al presente articolo, a
cura dei gestori, è annualmente aggiornato
e comunicato al comune.

4. I comuni, sulla base dei piani di cui
al presente articolo, costituiscono il cata-
sto comunale degli impianti di trasmis-
sione radiotelevisiva e di telefonia mobile.

5. Compete ai comuni, in base al grado
di copertura del rispettivo territorio e ai
dati dei piani contenuti nel catasto di cui
al comma 4, valutare la congruità delle
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proposte di nuova installazione di im-
pianti.

6. I comuni rendono pubblici i conte-
nuti del piano di cui al presente articolo,
fissando un termine per la presentazione
delle osservazioni da parte di cittadini,
associazioni o comitati ai sensi dell’arti-
colo 6.

7. I comuni, al fine di contenere la
diffusione di impianti di cui al comma 1
responsabili della produzione di campi
elettrici, magnetici ed elettromagnetici,
promuovono l’utilizzo comune, per più
gestori del servizio, degli impianti installati
o da installare. Eventuali rapporti econo-
mici e giuridici connessi con l’utilizzo
comune di un medesimo impianto sono
oggetto di apposita disciplina mediante
l’adozione di specifiche convenzioni tra le
parti.

ART. 15.

(Impianti di telefonia mobile esistenti).

1. Gli impianti di telefonia mobile esi-
stenti alla data di entrata in vigore della
presente legge che non risultano conformi
alla medesima legge a seguito della verifica
di cui all’articolo 12, comma 2, o di altre
verifiche o accertamenti condotti dalle
amministrazioni competenti anche d’uffi-
cio, devono essere delocalizzati o adeguati
alle disposizioni dalla presente legge.

2. L’adeguamento di cui al comma 1
deve essere effettuato entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. A tale fine, i gestori degli impianti
presentano al comune il programma degli
interventi di adeguamento contenente le
modalità e i tempi di attuazione. Il co-
mune rilascia una specifica autorizzazione
per l’attuazione del programma, previa
acquisizione del parere obbligatorio e vin-
colante dell’ARPA, dell’ISPESL e della ASL
competente per territorio. In caso di de-
localizzazione, è assicurata priorità nel
rilascio del permesso di costruire agli
impianti già esistenti rispetto alle do-
mande di nuova installazione.
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3. Il gestore deve dare comunicazione
al comune entro un mese dell’avvenuta
realizzazione degli interventi di adegua-
mento o di delocalizzazione autorizzati ai
sensi del comma 2.

4. In caso di mancata realizzazione
degli interventi di adeguamento o di de-
localizzazione dell’impianto, il sindaco or-
dina la sospensione immediata dell’auto-
rizzazione per un periodo da due a sei
mesi. Se l’inottemperanza persiste anche
al termine della sospensione, il sindaco
ordina la revoca dell’autorizzazione.

ART. 16.

(Attività di controllo).

1. I comuni esercitano le funzioni di
controllo e di vigilanza sugli impianti di
trasmissione radiotelevisiva e di telefonia
mobile, direttamente ovvero utilizzando le
strutture locali competenti e le strutture
dell’ISPESL, anche mediante monitoraggio
periodico degli impianti.

2. Il personale incaricato dei controlli,
nell’esercizio delle funzioni di vigilanza,
può eseguire verifiche, accertamenti tec-
nici, ispezioni, sopralluoghi e accessi agli
impianti, nonché ordinare l’esibizione di
dati, informazioni e documenti ai titolari o
ai gestori dei medesimi impianti.

3. Nei casi di superamento dei limiti
massimi di emissione fissati dalla legge, il
sindaco mediante diffida ordina la messa
a norma entro un mese. In caso di inot-
temperanza, il sindaco revoca la conces-
sione alla gestione dell’impianto.

ART. 17.

(Ricerca e informazione).

1. Le regioni, le province e i comuni
favoriscono la ricerca, lo sviluppo e l’ap-
plicazione di tecnologie che consentono di
minimizzare le emissioni degli impianti di
trasmissione radiotelevisiva e di telefonia
mobile ovvero di realizzare sistemi di
monitoraggio continuo delle sorgenti. Fa-
voriscono altresı̀ l’espletamento di indagini
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epidemiologiche nei territori di compe-
tenza. A tali fini possono promuovere con
i soggetti gestori degli impianti intese e
accordi di programma.

2. I comuni provvedono almeno con
cadenza annuale alla divulgazione presso
la cittadinanza dei dati relativi al moni-
toraggio dei campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici e promuovono iniziative
di sensibilizzazione all’uso delle nuove
tecnologie nelle scuole di ogni ordine e
grado.

C= 0,30 *15PDL0026420*
*15PDL0026420*
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